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CORSO DI STUDIO Gestione degli Spazi Verdi, dei Boschi e delle Aree Protette  

ANNO ACCADEMICO  2024-2025 

DENOMINAZIONE DELL’INSEGNAMENTO C.I. SELVICOLTURA  CFU 9 (SELVICOLTURA 

GENERALE E SPECIALE 6 CFU  - LABORATORIO DI SELVICOLTURA 3CFU) 

IC Forestry 9 ECTS 

Principali informazioni sull’insegnamento 

Anno di corso II anno 

Periodo di erogazione II semestre (3 marzo 2025 – 13 giugno 2025) 

Crediti formativi universitari 
(CFU/ETCS):  

9 CFU 

SSD AGRI-03/B Selvicoltura, pianificazione ed ecologia forestale (ex AGR/05) 

Lingua di erogazione Italiano 

Modalità di frequenza Facoltativa 

Docente 

Nome e cognome Giovanni Sanesi 

Indirizzo mail giovanni.sanesi@uniba.it 

Telefono +39 080 5443023 

Sede I Piano Villa Sbisà 

Sede virtuale Indicare il luogo virtuale (es. codice teams per attività di tutoraggio) 

Ricevimento Martedì 9-11 

Organizzazione della didattica 

Ore 

Totali Didattica frontale Pratica (laboratorio, campo, esercitazione, altro) Studio individuale 

150 60 30 135 

CFU/ETCS 

6 6 3 

Obiettivi formativi L’attività si preoccupa di fare conoscere i principi ed i metodi riguardanti tecniche 
selvicolturali da applicare nella gestione delle risorse forestali comunque, 
declinate, con particolare riferimento alle aree del Mediterraneo. Sono prese in 
considerazione le forme di governo e di trattamento dei 
boschi sia a livello generale sia a livello tipologico. La distribuzione delle 
risorse forestali in ambito nazionale, le principali tipologie forestali e 
elementi di vivaistica forestale. La gestione sostenibile delle risorse forestali 
secondo i protocolli internazionali maggiormente diffusi e la 
multifunzionalità delle risorse forestali. Sulla base delle competenze acquisite nel 
modulo precedente sono proposti laboratori su casi di studio nei quali si riportano 
in pratica le basi teoriche. Particolare attenzione viene rivolta alle dinamiche 
forestali che interessano il territorio. 

Prerequisiti  Non sono richieste conoscenze preliminari 

Metodi didattici È previsto un modulo di didattica frontale nel quale attraverso l’uso di 
presentazioni in PowerPoint sono illustrate le principali tematiche previste 
dall’insegnamento. La didattica frontale è supportata da seminari su particolari 
argomenti al fine di approfondire determinate conoscenze. Il modulo sopra 
descritto è integrato da un altro che prevede attività esperienziali all’interno di 
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laboratori e attività in campo. Particolare attenzione viene rivolta alle dinamiche 
forestali che interessano il territorio. 

Risultati di apprendimento 
previsti 

Da indicare per ciascun 
Descrittore di Dublino (DD= 

DD1 Conoscenza e capacità di 
comprensione 

DD2 Conoscenza e capacità di 
comprensione applicate 

DD3-5 Competenze trasversali 

I risultati di apprendimento attesi definiscono “l’insieme delle conoscenze, delle 
abilità e delle competenze (culturali, disciplinari e metodologiche) definite in sede 
di progettazione del CdS, che lo/la studente/studentessa deve possedere al 
termine del percorso formativo.  
Oltre alle due categorie “conoscenza e comprensione” e “capacità di applicare 
conoscenza e comprensione” previste dalla SUA-CdS, includono abilità trasversali 
individuate come “capacità di giudizio”, “abilità comunicative”, “capacità di 
apprendimento”.  
In sintesi, i risultati di apprendimento attesi devono descrivere quanto uno/una 
studente/studentessa deve conoscere, comprendere ed essere in grado di 
fare/produrre al termine del processo di apprendimento, in coerenza con quanto 
previsto dai Descrittori di Dublino pertinenti e definiti dal CdS nella SUA (quadri 
A4.b1, A4.b.2 e A4.c). 
In funzione del piano didattico del CdS è possibile che i risultati di apprendimento 
del singolo insegnamento non siano declinabili per tutti e cinque i Descrittori di 
Dublino dei quali i primi due riguardano obiettivi specifici della disciplina e gli altri 
tre si riferiscono alle cosiddette “competenze trasversali” (soft skills) che devono 
essere potenziate mediante attività di raccordo tra le diverse aree culturali o 
scientifiche che compongono il CdS. 
- Descrittore di Dublino 1  
1) conoscere e comprendere i principi e i metodi riguardanti tecniche selvicolturali
da applicare nella gestione delle risorse forestali comunque declinate, con 
particolare riferimento alle aree del Mediterraneo; 
2) conoscere e comprendere le forme di governo e di trattamento dei boschi sia a
livello generale sia a livello tipologico. La distribuzione delle risorse forestali in 
ambito nazionale, le principali tipologie forestali e elementi di vivaistica forestale. 
La gestione sostenibile delle risorse forestali secondo i protocolli internazionali 
maggiormente diffusi e la multifunzionalità delle risorse forestali. 
- Descrittore di Dublino 2  
1) applicare le tecniche selvicolturali nella gestione delle risorse forestali;
2) applicare le forme di governo e di trattamento dei boschi sia a livello generale
sia a livello tipologico e di gestione sostenibile delle risorse forestali. 
- Descrittore di Dublino 3:  
Gli studenti e le studentesse saranno autonomi/e nel:  
- analizzare e quantificare ai portatori di interesse l'importanza del ruolo 
multifunzionale dei popolamenti forestali; 
- interpretare nello spazio e nel tempo la necessità di interventi (cure minime) e la 
priorità di questi in funzione sia della struttura dei popolamenti forestali e sia dei 
rischi attuali e potenziali 
 - Descrittore di Dublino 4: 

 Abilità comunicative
Alla fine dell'insegnamento gli studenti e le studentesse saranno in grado di 
comunicare ai portatori di interesse: 
- l'importanza della prevenzione dei pericoli naturali in foresta; 
- il livello di rischio in modo tecnico a supporto del processo decisionale di 
mitigazione degli impatti in un contesto di cambiamento globale; 
-  il ruolo della selvicoltura nel prevenire i danni ai servizi ecosistemici utilizzando 
un appropriato vocabolario tecnico e scientifico 
- Descrittore di Dublino 5: Gli/Le studenti/studentesse devono aver sviluppato 
quelle capacità di apprendimento che sono loro necessarie per intraprendere studi 
successivi con un alto grado di autonomia. 
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 Capacità di apprendere in modo autonomo
Al termine dell’insegnamento lo/la studente/studentessa dovrà essere in grado 
di: 

- Selezionare e utilizzare fonti bibliografiche e informatiche a supporto 
delle attività selvicolturali (es. accesso ai portali regionali, internazionali 
che raccolgono mappe e supporti digitali per la conoscenza delle risorse 
forestali). 

Contenuti di insegnamento 
(Programma) 

Definizione di bosco/foresta 
Scopi della selvicoltura 
Evoluzione della disciplina 
Cambiamenti climatici 
Il concetto di stazione 
I popolamenti forestali 
Nozioni di governo e di trattamento 
Selvicoltura e cambiamenti climatici 
La rinnovazione naturale ed artificiale 
 La fustaia coetanea: parametri caratteristici 
Il taglio raso: generalità, modalità esecutive, aspetti ecologici 
I tagli successivi: generalità, modalità esecutive, aspetti ecologici 
Tagli successivi uniformi e graduali 
Cure colturali alle fustaie coetanee: sfolli, ripuliture, diradamenti 
La fustaia disetanea: notizie storiche, aspetti ecologici, parametri caratteristici 
Il taglio di curazione 
L’anormalità nei boschi disetanei 
Presupposti biologici dei cedui 
 Modalità di ceduazione 
La matricinatura 
 Il ceduo semplice 
Cedui per biomassa 
 Il ceduo a sterzo 
Il ceduo composto 
Conversioni 
 Trasformazioni 
Agroselvicoltura 
Raccolta, estrazione, preparazione, conservazione  e utilizzo delle sementi 
forestali. 
Taleaggio e altri metodi di moltiplicazione.  
La normativa di settore. 
Struttura, organizzazione ed impiantistica di un vivaio forestale. 
Le principali tecniche di coltivazione 
Finalità degli impianti e scelta delle specie nei rimboschimenti 
 Preparazione del terreno, metodi di piantagione, cure colturali. 
 Principi di progettazione. 
La selvicoltura nella fascia mediterranea: le leccete, le pinete, la macchia 
mediterranea. 
 La selvicoltura nella fascia basale: querceti, castagneti e le pinete a pino nero. 
 La selvicoltura della fascia montana: le faggete, le abetine ad abete bianco. 
 La selvicoltura della fascia subalpina: larici-cembreti e peccete. 

Testi di riferimento Piussi P., Alberti G.,  2015 – Selvicoltura generale. Compagnia delle Foreste. 
Bernetti G., 1995 -  Selvicoltura speciale. UTET. 

Note ai testi di riferimento Pignatti S., 1998 – I boschi d’Italia. UTET. 
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Materiali didattici Presentazioni in Powerpoint. 

Valutazione 

Modalità di verifica 
dell’apprendimento 

La verifica dell’apprendimento viene effettuate con prove orali delle quali una 
intermedia a completamento dei moduli relativi alla selvicoltura generale, 

Criteri di valutazione Gli studenti studentesse saranno valutati sulla base della: 
- capacità di organizzare discorsivamente la conoscenza;  
- capacità di ragionamento critico sullo studio realizzato;  
-qualità dell’esposizione; 
-  competenza nell’impiego del lessico specialistico. 

Criteri di misurazione 
dell'apprendimento e di 
attribuzione del voto finale 

Il voto finale è attribuito in trentesimi. L’esame si intende superato quando il voto 
è maggiore o uguale a 18. 

Altro 


